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CONTROLLO STRUTTURE SANITARIE VETERINARIE GESTIONE FARMACI VETERINARI-                                        
CHECK-LIST N.   ______________                                                                                                                                                        
tipologia attività:
studio veterinario 
studio veterinario associato 
ambulatorio veterinario
clinica – casa di cura veterinaria
ospedale veterinario 
veterinario zooiatra ( senza struttura sanitaria)
     REGIONE    ATS DISTRETTO

DATI STRUTTURASANITARIA VETERINARIA
RAGIONE SOCIALE
Legale Rappresentante Cognome e Nome
Codice Fiscale 
Partita Iva
SEDE LEGALE / AMMINISTRATIVA
Indirizzo via 
Località CAP |_|_|_|_|_|
SEDE OPERATIVA
Indirizzo via 
Località CAP |_|_|_|_|_|
Data di inizio attività |_|_| / |_|_| / |_||_||_||_|

LEGENDA
AUTORIZZAZIONI

Data ultima ristrutturazione |_|_| / |_|_| / |_||_||_||_|
Veterinari associati alla 
struttura

n. |_|_|_|

Direttore sanitario 
dr.

C = CONFORME – NC = NON CONFORME -  NA = NON APPLICABILE –  M = MIGLIORABILE



1,1 C NC N.A.

2

2,1 C NC N.A.

2,2 C NC N.A.

2,3 C NC N.A.

2,4 C NC N.A.

2,5 C NC N.A.

2,6 C NC N.A.

2,7 C NC N.A.

2,8 C NC N.A.

2,9 C NC N.A.

2,10 C NC N.A.

L’ autorizzazione alla detenzione scorte è conforme allo stato dei fatti valutati durante l’ispezione

Evidenze:

STRUTTURA E GESTIONE SCORTE 
I medicinali della scorta sono custoditi in  idoneo locale  chiudibile a chiave  e in modo coerente alle indicazioni del 
fabbricante elencate nel foglietto illustrativo , sotto la responsabilità' del direttore sanitario della struttura o il 
veterinario zooiatra

I medicinali che necessitano temperature controllate sono custoditi in  idonea attrezzatura di refrigerazione, 
sottoposta a monitoraggio della temperatura e ad attività di manutenzione e sanificazione
Il  direttore  sanitario  della  struttura  tiene l'elenco  aggiornato  dei medici veterinari che possono utilizzare la 
scorta  dei  medicinali,  ed ha provveduto ad associarli  alla struttura nel sistema informativo della tracciabilità del 
farmaco veterinario “vetinfo”
La struttura e le attrezzature o il locale per il veterinario zooiatra,  sono mantenute  in idonee condizioni di pulizia e 
sanificazione  e libere da animali infestanti

I medicinali veterinari sono accessibili esclusivamente alle persone autorizzate al loro utilizzo

I medicinali  scaduti sono debitamente identificati e accantonati in attesa di smaltimento a norma ambientale 

Non sono presenti sostanze farmacologicamente attive o medicinali privi di AIC

Se presenti scorte di medicinali  ad uso umano , per i trattamenti limitati  agli animali non DPA, gli stessi sono 
utilizzati  esclusivamente  nella  struttura sanitaria  e conformemente alle disposizioni  dell' articolo 10, comma 
1,  lettera b), n. 1) D.Lvo 193/06 ( uso a  cascata) 
Se sono presenti medicinali  ad uso umano cedibili solo ad ospedali e case di cura o prescrivibili solo da uno 
specialista  , per i trattamenti limitati  agli animali non DPA, gli stessi sono utilizzati  esclusivamente  nella  
struttura sanitaria  e conformemente alle disposizioni  dell' articolo 10, comma 1,  lettera b), n. 1) D.Lvo 193/06 ( 
uso a  cascata)Nel caso di presenza di scorte di sostanze ad azione stupefacente o psicotropa appartenenti alla Tabella dei 
medicinali, Sezioni A, B e C di cui all’ art 14 del DPR 9/10/90 n. 309 s.m.i., le stesse sono state acquistate con 
ricetta speciale in triplice copia e una  copia di tale ricetta è presente presso la struttura sanitaria veterinaria o il 
veterinario zooiatra

Evidenze:
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3,1 C NC N.A.

3,2 C NC N.A.

3,3 C NC N.A.

3,4 C NC N.A.

3,5 C NC N.A.

3,6 C NC N.A.

3,7 C NC N.A.

4

4.1 C NC M

4.2

4.2.1 C NC M

4.2.2 C NC M

REGISTRAZIONI/DOCUMENTAZIONE

La struttura / veterinario zooiatra, utilizza il sistema ministeriale di tracciabilità del farmaco veterinario ( vetinfo)

Evidenze:

USO APPROPRIATO DEL FARMACO 
I farmaci sono somministrati nel rispetto delle indicazioni fornite dal foglietto illustrativo relativamente alla 
indicazione terapeutica, alla posologia ed al tempo di sospensione se animali DPA.

La  documentazione commerciale di acquisto dei medicinali  è presente 

Nel caso di trattamenti effettuati ad animali DPA le registrazioni delle movimentazione carico scarico scorte sono 
effettuate nel rispetto della tempistica prevista dall’art 83 D.Lvo 193/06
Nel caso di trattamenti effettuati ad animali DPA è presente il registro di cui all’art 79 del D.Lvo 193/06 vidimato 
dalla ATS competente correttamente compilato, ovvero le registrazioni sono effettuate e presenti nel  sistema 
ministeriale di tracciabilità del farmaco veterinario ( vetinfo)
Eventuali campioni gratuiti presenti sono etichettati , confezionati i  e  consegnati in modo conforme all’art 87 
D.Lvo 193/06

E’ presente nella struttura/ o presso lo  zooiatra un registro dove caricare e scaricare acquisto ed uso di  sostanze stupefacenti 
o psicotrope  firmato e vidimato dall’ A.C, secondo l’ art 42 del  DPR 309/90  s.m.i.

La  prescrizione e  la  somministrazione  di  antimicrobici  è effettuata in esito a:
Una diagnosi formulata a seguito di un esame clinico dell’animale da parte del veterinario che prescrive dove i
Sintomi abbiano indicato un’infezione batterica 
dopo avere  acquisito analisi di  campioni idonei dai quali si possa individuare il patogeno e misurarne la 
sensibilità antimicrobica, effettuato se possibile  prima o durante il trattamento

Sono presenti documenti attestanti il corretto smaltimento a norma ambientale dei medicinali non più utilizzabili 



4.2.3 C NC M

4.3 C NC M

4.4 C NC M

4.5 C NC M

4.6 C NC M
4.7 C NC M

4.8 C NC M

4.9 C NC M

4.10 C NC M

Sono utilizzati protocolli antimicrobici basati sulla pratica per le infezioni  più comuni, che tengano conto delle 
tendenze regionali e locali della sensibilità antimicrobica 
La prescrizione o la somministrazione è basata  sulla scelta dell’antimicrobico più adatto,tenendo conto  delle 
informazioni più accurate e aggiornate sulla sua farmacodinamica e farmacocinetica, e delle informazioni  
aggiornate sul funzionamento delle diverse classi di antimicrobici 

Evidenze:

L’uso off-label (a cascata) dei CIAs per animali non destinati alla produzione di alimenti è evitato o   rigorosamente 
limitato a casi particolarmente eccezionali, ad esempio quando sussistono motivi etici e solo quando i test di 
laboratorio sulla sensibilità antimicrobica hanno confermato l’inefficacia di altri antimicrobici   (.ad esempio CIAs: 
carbapenemi e altri penemi, glicopeptidi come la vancomicina, streptogramine, glicilglicine, oxazolidinoni, 
lipopeptidi, cefalosporine di Va generazione)
Tenuto conto  che I seguenti antimicrobici  ad uso veterinario sono in ordine di rischio crescente: amminoglicosidi, 
macrolidi, fluorochinoloni e cefalosporine di III e IV generazione , d’importanza critica per l’uomo : nella scelta 
terapeutica  sono valutate sulla base della gravità dell’infezione , considerando anche l’utilizzo di altre molecole 
disponibili non utilizzate in campo umano
L’uso peri-operatorio degli antimicrobici è ridotto al minimo avvalendosi di tecniche asettiche
Al trattamento antimicrobico sono  preferite strategie alternative per il controllo di malattie, che si sono dimostrate 
egualmente efficaci e sicure (ad esempio i vaccini, le terapie di supporto ecc...)
Di regola è utilizzato il  sistema di farmacovigilanza per ottenere informazioni e riscontri sulle carenze terapeuti-
che, in modo da individuare potenziali problemi di resistenza qualora si utilizzino opzioni di trattamento esistenti, 
nuovi o alternativi

Dopo avere considerato tutte le informazioni relative agli animali, alla causa e alla natura dell’infezione e alla 
gamma di antimicrobici disponibili. 

L’uso di antimicrobici ad ampio spettro  e di combinazioni di antimicrobici se non quelli  autorizzati con AIC è di 
massima evitato 


